
CONSORZIO DI BONIFICA  LITORALE NORD 

00124 Roma – Via Del Fosso di Dragoncello, 172 
_____________________ 

 

Estratto del verbale della seduta del Consiglio di Amministrazione 

Deliberazione N. 21  C.A. del  23/01/2026 

 

L’anno duemilaventisei, il giorno 23 (ventitre) del mese di gennaio alle ore 12:45 si è riunito presso 

la sede consortile sita in Viale delle Idrovore di Fiumicino, 304 – Focene e in modalità telematica 

utilizzando la piattaforma Zoom Meeting, il Consiglio di Amministrazione a seguito di regolare 

convocazione con nota del Presidente n. 630 del 16/01/2026 per discutere e deliberare sul seguente 

ordine del giorno: 

 

ORDINE DEL GIORNO 

Omissis 

 

4) AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO PER LA NOMINA DEL COLLEGGIO 

CONSULTIVO TECNICO E LE SUE REGOLE DI FUNZIONAMENTO A SEGUITO DEL 

CORRETTIVO IN VIGORE DAL 20 LUGLIO 2025 

 

Omissis 

 

Sono presenti i Signori: 

    SACCHETTI NICCOLO’    Presidente  

    FERRAZZA AURELIO    Vice Presidente  

 TIOZZO STEFANO      Vice Presidente        

 BALDUCCI ORSOLA     Consigliere    

 CORSETTI CARLO     Consigliere  

 DESTRO CLAUDIO     Consigliere                 

 DI LAZZARO PIETRO     Consigliere     

 DI MUZIO MARINA     Consigliere            

 LA ROSA ROSARIA PATRIZIA   Consigliere     

    ONORI MARIO      Consigliere  

 SALVALAIO EMANUELE    Consigliere 

 SCORSOLINI ENRICO               Consigliere 

 SERAFINI ALESSANDRO    Consigliere                          

      

E’ presente il Direttore Generale del Consorzio: 

RENNA ANDREA 

 

E’ presente il Direttore Tecnico 

BURLA PAOLO 

 



E’ presente il Revisore dei Conti Unico 

VILLANI MARCO 

 

Assenti giustificati: 

DI MUZIO MARINA – Consigliere  

 

Assenti ingiustificati: 

/ 

Assume la Presidenza: 

SACCHETTI NICCOLO’ 

 

Segretario: 

RENNA ANDREA 

 

Il Presidente, constatato il numero legale dei presenti, a norma dell’art. 33 dello Statuto consorziale, 

dichiara aperta e valida la seduta.  

 

Si passa quindi a trattare l’argomento posto all’ordine del giorno: 

 

4) AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO PER LA NOMINA DEL COLLEGGIO 

CONSULTIVO TECNICO E LE SUE REGOLE DI FUNZIONAMENTO A SEGUITO DEL 

CORRETTIVO IN VIGORE DAL 20 LUGLIO 2025 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTA la Legge Regionale n. 4 del 21 gennaio 1984; 

VISTA la Legge Regionale n. 53 del 11 dicembre 1998; 

VISTA la Legge Regionale n. 12 del 10 agosto 2016 avente ad oggetto “Disposizioni per la 

semplificazione, la competitività e lo sviluppo della regione” e ss.mm.ii.;  

VISTO che con deliberazione della Giunta Regionale del Lazio del 19/11/2019 n. 847 pubblicata sul 

BURL n. 96 del 28/11/2019 è stato approvato lo Statuto del Consorzio di Bonifica Litorale Nord a 

termini dell’art. 11 della L.R. 10/08/2016, n. 12; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 1 del 06/03/2025 di insediamento del 

Consiglio di Amministrazione; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 06/03/2025 con la quale è stato 

eletto il Dott. Niccolò Sacchetti Presidente del Consorzio di Bonifica Litorale Nord; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 3 del 06/03/2025 con la quale sono stati 

eletti i consiglieri Aurelio Ferrazza e Stefano Tiozzo Vice Presidenti del Consorzio di Bonifica 

Litorale Nord; 

RICHIAMATA la Deliberazione n. 6 del Consiglio di Amministrazione del 20/05/2025 con la quale 

è stato adottato il Regolamento per la nomina del Collegio Consultivo Tecnico; 

RITENUTO necessario aggiornare il predetto regolamento a seguito dell’entrata in vigore del 

correttivo appalti del 20 luglio 2025; 

Tutto ciò premesso e considerato, a voti unanimi 

 

DELIBERA 

 

In conformità delle premesse che fanno parte integrante e sostanziale del presente deliberato: 



DI PRENDERE ATTO dell’aggiornamento normativo; 

DI APPROVARE l’aggiornamento del Regolamento per la Nomina del Collegio Consultivo Tecnico, 

ai sensi dell’art. 215 D.Lgs. 36/2023, Allegato V.2 al D.Lgs. 36/2023, che si allega alla presente 

deliberazione; 

DI PREVEDERE la pubblicazione sul sito istituzionale del Consorzio. 

LA PRESENTE deliberazione non è soggetta a controllo, ai sensi dell’art. 28 della Legge Regionale 

n. 4 del 21/01/1984, e ss.mm.ii.. 

LA PRESENTE deliberazione verrà pubblicata nelle forme previste dallo Statuto consortile e secondo 

legge. 
 

 

 

IL PRESIDENTE 

               (Dott. Niccolò Sacchetti) 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs n. 39/93 

                    IL SEGRETARIO 

                  (Dott. Andrea Renna)  

   Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs n. 39/93 

 

 

PER COPIA CONFORME L’ORIGINALE 

IL SEGRETARIO 

(Dott. Andrea Renna) 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

 ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs n. 39/93 
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AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO PER LA NOMINA DEL COLLEGIO 

CONSULTIVO TECNICO E LE SUE REGOLE DI FUNZIONAMENTO A SEGUITO DEL 

CORRETTIVO IN VIGORE DAL 20 LUGLIO 2025 

 

Si aggiornano le disposizioni contenute nel Regolamento approvato con delibera del 

Consiglio di Amministrazione n. 6 del 20/5/2025 relative alla nomina, composizione e 

funzionamento del Collegio Consultivo Tecnico (CCT), in applicazione delle modifiche 

normative introdotte dal c.d. Decreto Correttivo al Codice dei Contratti Pubblici (d.lgs. 

209/2024). 

Le presenti disposizioni sostituiscono quelle contenute nel regolamento approvato con 

delibera del Consiglio di Amministrazione n. 6 del 20/5/2025. 

Gli interessati all’iscrizione nell’Elenco potranno inviare la documentazione al seguente 

indirizzo di posta elettronica certificata del Consorzio di Bonifica Litorale Nord («CBLN» o 

«Consorzio»): cbln@pec.cbln.it 

INDICE 

 

Art. 1 – Principi generali e normativa applicabile  

Art. 2 – Composizione e nomina del Collegio Consultivo Tecnico  

Art. 3 – Elenco finalizzato alla costituzione del Collegio Consultivo Tecnico  

Art. 4 – Requisiti di ammissione all’Elenco  

Art. 5 – Costituzione e insediamento del Collegio Consultivo Tecnico  

Art. 6 – Funzionamento del Collegio Consultivo Tecnico  

Art. 7 – Determinazione del compenso e scioglimento del Collegio Consultivo Tecnico 

Art. 8 – Norme di rinvio  

Art. 9 – Entrata in vigore del Regolamento e forme di pubblicità  
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Art. 1 – Principi generali e normativa applicabile 

1. L'art. 215 del d.lgs. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici, per brevità «Codice») 

prevede la costituzione obbligatoria del Collegio Consultivo Tecnico (di seguito denominato 

anche «Collegio» o «CCT») per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche, 

incluse quelle realizzate tramite contratti di concessione o di partenariato pubblico-privato, 

di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea.  

2. La costituzione del CCT avviene prima della data di avvio dell’esecuzione dei lavori 

o comunque non oltre 10 giorni da tale data.  

3. Il presente Regolamento è redatto ai sensi della normativa vigente, in particolare ai 

sensi dell’art. 215 e ss. del Codice, dell’Allegato V.2 al medesimo Codice, delle Linee Guida 

adottate con Decreto MIMS 17 gennaio 2022 n. 12 (limitatamente alla parte relativa alla 

determinazione dei compensi, nelle more dell’adozione delle nuove linee guida di cui all’art. 

1, comma 6, dell’Allegato V.2 al Codice).  

4. Il presente Regolamento istituisce un Elenco di soggetti qualificati da cui il Consorzio 

può attingere per la costituzione del CCT, sia in caso di costituzione obbligatoria che 

facoltativa. 

Art. 2 – Composizione e nomina del Collegio Consultivo Tecnico 

1. Il CCT è formato, a scelta della stazione appaltante o del concessionario, da tre 

componenti (o cinque in caso di complessità dell'opera e di eterogeneità delle 

professionalità richieste), tra ingegneri, architetti, giuristi ed economisti in possesso di 

comprovata esperienza nel settore degli appalti, delle concessioni e degli investimenti 

pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del contratto.  

2. Ciascuna delle parti nomina un componente individuato anche tra il proprio 

personale dipendente, ovvero tra persone ad esse legate da rapporti di lavoro autonomo o 

di collaborazione anche continuativa, in possesso dei requisiti previsti dal successivo 

articolo 4. Alla nomina del componente del Consorzio provvede, in quanto atto di gestione, 

il Dirigente responsabile della realizzazione dell'opera.  

3. Il terzo (o il quinto) componente del CCT, con funzioni di Presidente, è individuato 

dai componenti del CCT già nominati dalle parti.  

4. In caso di mancato accordo delle parti sulla nomina del Presidente e previa 

formalizzazione mediante apposito verbale del mancato accordo, il Consorzio procede a 

richiedere la designazione secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 2, dell’Allegato V.2 al 

Codice, ed in particolare:  

• al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per le “opere di interesse nazionale”;  

• alla Regione Lazio per le “opere di rispettivo interesse”.  
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La designazione avviene entro i successivi 5 giorni, secondo quanto previsto all’art. 1, 

comma 2,  dell’Allegato V.2 al Codice. Nei casi in cui il Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti partecipa al finanziamento della spesa, nomina un componente del Collegio. 

5. Le dimissioni dei componenti del CCT sono ammissibili solo in presenza di giusta 

causa o di giustificato motivo. Alla sostituzione si provvede nelle forme e nei modi previsti 

per la nomina di cui ai commi che precedono. Il compenso spettante al sostituto sarà pari 

alla parte fissa non ancora maturata dal componente dimissionario e alla parte variabile che 

dovesse maturare.  

6. I componenti del Collegio non possono essere revocati successivamente alla sua 

costituzione.  

7. In materia di decadenza dalla nomina, si rimanda a quanto previsto dall’art. 5 

dell’Allegato V2 al Codice. 

Art. 3 – Elenco finalizzato alla costituzione del Collegio Consultivo Tecnico 

1. Il Consorzio, ai fini del rispetto dei principi di rotazione e di trasparenza, parità di 

trattamento e non discriminazione, seleziona i componenti del CCT di propria competenza 

dall’Elenco di cui all’art. 4 che segue. Detto Elenco è permanentemente aperto a nuove 

iscrizioni.  

2. L’elenco dei professionisti di parte del CCT è strutturato in due sezioni, una sezione 

con i professionisti interni del Consorzio, una sezione con i professionisti esterni. Entrambe 

le sezioni sono articolate nelle seguenti sottosezioni corrispondenti alle diverse 

professionalità previste dall’art. 2, comma 1, dell’Allegato V2 al Codice:  

• profili attinenti al settore dell'ingegneria;  

• profili attinenti al settore dell'architettura;  

• profili attinenti al settore giuridico-economico.  

3. L'elenco dei professionisti esterni è istituito a seguito di pubblicazione di un avviso 

pubblico a cura del Consorzio finalizzato all'acquisizione delle candidature. L'elenco viene 

predisposto sulla base delle istanze pervenute nonché a seguito dell'istruttoria sui requisiti 

dichiarati e sui curricula pervenuti. L'elenco è sempre aperto e sarà aggiornato 

periodicamente sulla base dell’acquisizione delle candidature.  

Il predetto elenco viene pubblicato sul sito del Consorzio nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”, nel rispetto della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali 

(Regolamento UE 2016/679 e d.lgs. 196/2003).  

Art. 4 – Requisiti di ammissione all’Elenco  

1. Possono essere nominati membri del Collegio ingegneri, architetti, giuristi ed 

economisti in possesso di comprovata esperienza nel settore degli appalti, delle concessioni 
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e degli investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del contratto. 

Esperienza e qualificazione sono comprovate dal possesso di uno o più dei seguenti 

requisiti:  

a) assunzione di significativi incarichi, nell'ambito di appalti sopra soglia europea e 

proporzionati all'incarico da assumere, di responsabile unico del procedimento, di direttore 

dei lavori, coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, collaudatore e di presidente di 

commissione per l'accordo bonario ovvero di ausiliario del magistrato o consulente tecnico 

di parte in contenziosi dei lavori pubblici, di commissario di gara o progettista, o 

coordinatore in fase di progettazione, nell'ambito di affidamenti di contratti di lavori 

pubblici di importo superiore alle soglie europee; patrocinio o assistenza di parte pubblica 

o privata in contenziosi amministrativi o civili nel settore dei lavori pubblici; 

b) dirigente o funzionario ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 

o di stazioni appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette all'applicazione 

del codice con competenza nelle materie di cui di cui al primo periodo del comma 1 dell’art. 

2 dell’Allegato V.2 al Codice;  

c) componente del Consiglio superiore dei lavori pubblici;  

d) insegnamento come professore universitario di ruolo nelle materie di cui al primo 

periodo del comma 1 dell’art. 2 dell’Allegato V.2 al Codice;  

e) magistrato ordinario, amministrativo o contabile, avvocato dello Stato, prefetto e 

dirigente della carriera prefettizia non in sede da almeno due anni, anche se già collocati a 

riposo;  

e-bis) dottorato di ricerca nelle materie di cui al primo periodo dell'alinea del comma 1 

dell’art. 2 dell’Allegato V.2 al Codice; 

f) professionisti iscritti ai rispettivi albi professionali con significativa esperienza 

documentabile attraverso lo svolgimento di incarichi indicati alla lettera a) che precede.  

2. Il possesso del requisito di esperienza e qualificazione professionale deve essere 

comprovato con riferimento ad un periodo minimo di cinque anni per la nomina come 

membro del Collegio e ad un periodo minimo di dieci anni per la nomina come presidente.  

3. Non possono essere nominati membri del Collegio esclusivamente coloro che:  

a) si trovino in situazione di conflitto d'interesse ai sensi dell'art. 16 del Codice;  

b) versino in una situazione d'incompatibilità ai sensi dell'art. 53 del d.lgs. 30 marzo 2001, 

n. 165, o abbiano svolto, per la parte pubblica o per l'operatore economico, attività di 

controllo, verifica, progettazione, approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione 

dell'esecuzione o dei lavori in relazione al contratto di appalto o alle sue fasi pregresse, salvo 

che l'attività sia stata svolta nell'ambito di organi collegiali consiliari;  
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c) con riferimento al presidente del Collegio, abbiano svolto con riguardo ai lavori o servizi 

oggetto dell'affidamento, attività di collaborazione nel campo giuridico, amministrativo o 

economico per una delle parti;  

d) abbiano svolto l'incarico di consulente tecnico d'ufficio. 

4. La sussistenza di cause d'incompatibilità dei membri o del presidente può essere fatta 

valere dalle parti mediante istanza di ricusazione da proporre al presidente del tribunale ai 

sensi dell'articolo 810 del codice di procedura civile.  

Requisiti generali minimi di ammissione:  

• possesso della cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell’Unione Europea;  

• godimento dei diritti civili e politici dello Stato di appartenenza o provenienza;  

• non essere destinatario di provvedimenti disciplinari che impediscano, anche 

temporaneamente, l'esercizio della professione;  

• non avere riportato condanne penali che comportino l'impossibilità a contrarre con 

la P.A.;  

• insussistenza nei propri confronti di cause di divieto, decadenza o sospensione 

previste dall'art. 67 del d.lgs. 159/2011;  

• assenza di provvedimenti di destituzione dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione a seguito di procedimento disciplinare, di dispensa dalla stessa per 

persistente o insufficiente rendimento, di decadenza o licenziamento da altro 

impiego pubblico per averlo conseguito mediante produzione dei documenti falsi o 

viziati da invalidità non sanabile o per qualsiasi altra causa ai sensi della normativa 

vigente;  

• non ricadere in alcuno dei casi di cui all’art. 6, comma 8, della legge 120/2020;  

• possesso delle competenze professionali, che deve essere documentato mediante la 

presentazione del curriculum vitae in formato europeo, datato, sottoscritto e 

corredato di apposita dichiarazione ai sensi dell’art 46 e 47 del DPR 445/2000 sulla 

veridicità delle informazioni contenute;  

• non essere incorsi nei divieti di cui all’art.53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001.  

Il mancato possesso dei requisiti minimi tecnici e generali dichiarati dai candidati comporta 

la non ammissione nell’elenco CCT, ferma restando la responsabilità individuale prevista 

dalla vigente normativa in caso di dichiarazioni mendaci.  

Art. 5 – Costituzione e insediamento del Collegio Consultivo Tecnico 

1. Il CCT si intende costituito al momento dell’accettazione dell’incarico da parte del 

presidente senza che vi sia la necessità di ulteriori formalizzazioni degli incarichi rispetto 

all'atto di nomina dei membri del Collegio. Entro i successivi quindici giorni dalla 

accettazione è tenuta una seduta d’insediamento del Collegio alla presenza dei legali 



pag. 6 
 

rappresentanti delle parti, tenuti a rendere a verbale lodo contrattuale ai sensi dell’articolo 

808-ter del codice di procedura civile.  

2. Nel verbale della seduta d’insediamento, tenuto conto dell’oggetto e della 

complessità dell’appalto, sono definite periodicità e modalità di svolgimento delle riunioni 

e degli eventuali sopralluoghi e, se le parti non si siano avvalse della facoltà di escludere che 

le determinazioni del Collegio assumano natura di lodo contrattuale, sono precisati termini 

e modalità di svolgimento del contraddittorio, specificando il dies a quo della decorrenza 

del termine di quindici giorni per la pronuncia del lodo.  

3. Il CCT può essere costituito in via facoltativa per lavori di importo inferiore alla soglia 

europea. In tal caso le parti sono tenute a precisare quali compiti intendono attribuire al 

CCT tra quelli previsti dagli articoli 215, 216, 217 e 218 del codice.  

4. Nel caso di CCT facoltativo, due componenti sono nominati dal Consorzio e il terzo 

componente è nominato: dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per le “opere di 

interesse nazionale” o dalla Regione Lazio per le “opere di rispettivo interesse”.  

5. Per lavori di particolare complessità, il Collegio si avvale di una segreteria tecnico 

amministrativa per le attività istruttorie e di supporto amministrativo, composta da uno o 

più membri scelti e nominati dal Presidente. Collegio. 

Art. 6 – Funzionamento del Collegio Consultivo Tecnico 

1. Il procedimento per l'espressione dei pareri o delle determinazioni del CCT può 

essere attivato da ciascuna delle parti o da entrambe congiuntamente con la presentazione 

di un quesito scritto attraverso formale richiesta direttamente al CCT e all'altra parte. Tenuto 

conto di quanto previsto dall'articolo 216, comma 1, del Codice, resta fermo l'onere delle 

iscrizioni delle riserve secondo la disciplina vigente. Le richieste di parere o determinazioni 

del CCT devono essere corredate di tutta la documentazione necessaria a illustrare le ragioni 

della contestazione precisando quale sia la domanda proposta. In nessun caso il CCT si può 

pronunciare in assenza dei quesiti di parte; l'inosservanza di tale divieto comporta la nullità 

delle determinazioni eventualmente assunte. Se l'appaltatore, al fine di non incorrere in 

decadenze, iscrive riserve senza formulare anche il relativo quesito al CCT, il quesito deve 

essere formulato dal responsabile del progetto se la riserva è tale da incidere sulla regolare 

esecuzione dei lavori.  

2. Nell'adozione delle proprie determinazioni, il collegio consultivo tecnico può operare 

anche in videoconferenza o con qualsiasi altro collegamento da remoto.  

3. Fermo quanto specificamente disposto nel verbale d'insediamento sulle modalità di 

svolgimento del contraddittorio, è comunque facoltà del Collegio procedere ad audizioni 

informali delle parti o convocare le parti per consentire l'esposizione in contraddittorio delle 

rispettive ragioni. Rimane comunque esclusa la possibilità di disporre consulenza tecnica 
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d'ufficio. Il Collegio è comunque tenuto a svolgere riunioni periodiche per monitorare 

l'andamento dei lavori e a formulare, ove ritenuto opportuno, osservazioni alle parti.  

4. Le determinazioni del collegio consultivo tecnico sono adottate con atto sottoscritto 

dalla maggioranza dei componenti, entro il termine di quindici giorni decorrenti dalla data 

della comunicazione del quesito, se formulato congiuntamente dalle parti, ovvero dal 

momento in cui si è perfezionata la formulazione di più quesiti distintamente formulati 

dalle parti in ordine a una medesima questione. Le determinazioni possono essere rese con 

motivazione succinta che, se del caso, può essere integrata nei successivi quindici giorni, 

sottoscritta dalla maggioranza dei componenti. In caso di particolari esigenze istruttorie le 

determinazioni possono essere adottate entro venti giorni dalla comunicazione dei quesiti. 

Le decisioni sono assunte a maggioranza. Quando il provvedimento che definisce il giudizio 

corrisponde interamente al contenuto della determinazione del collegio consultivo tecnico, 

il giudice esclude la ripetizione delle spese sostenute dalla parte vincitrice che non ha 

osservato la determinazione, riferibili al periodo successivo alla formulazione della stessa, 

e la condanna al rimborso delle spese sostenute dalla parte soccombente relative allo stesso 

periodo, nonché al versamento all'entrata del bilancio dello Stato di un'ulteriore somma di 

importo corrispondente al contributo unificato dovuto. Resta ferma l'applicabilità degli 

articoli 92 e 96 del codice di procedura civile.  

5. Nei casi di iscrizione di riserve, di proposte di variante e in relazione ad ogni altra 

disputa tecnica o controversia che insorga durante l'esecuzione di un contratto di lavori di 

importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea, è obbligatoria l'acquisizione del 

parere o, su concorde richiesta delle parti, di una determinazione del Collegio. Se le parti 

convengono altresì che le determinazioni del Collegio assumono natura di lodo contrattuale 

ai sensi dell'articolo 808-ter del Codice di procedura civile, è preclusa l'esperibilità 

dell'accordo bonario per la decisione sulle riserve.  

6. L'acquisizione del parere è obbligatoria nei casi di risoluzione contrattuale. Se, per 

qualsiasi motivo, i lavori non possono procedere con il soggetto designato, prima di 

risolvere il contratto la stazione appaltante acquisisce il parere del CCT, anche in ordine alla 

possibilità che gravi motivi tecnici ed economici rendano preferibile la prosecuzione con il 

medesimo soggetto.  

7. Nel parere il CCT valuta anche la possibilità di decidere:  

a) se procedere all'esecuzione in via diretta dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consentiti 

dalla legge, previa convenzione, di altri enti o società pubbliche nell'ambito del quadro 

economico dell'opera;  

b) se interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria 

procedura di gara come risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo 
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contratto per l'affidamento del completamento dei lavori, se tecnicamente ed 

economicamente possibile e alle condizioni proposte dall'operatore economico interpellato;  

c) se indire una nuova procedura per l'affidamento del completamento dell'opera;  

d) se proporre alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo 

svolgimento delle attività necessarie al completamento dell'opera ai sensi dell'articolo 4 del 

decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 

n. 55.  

8. Quando la sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere 

sulla realizzazione a regola d'arte dell'opera, in relazione alle modalità di superamento delle 

quali non vi è accordo tra le parti, entro quindici giorni dalla comunicazione della 

sospensione dei lavori oppure della causa che potrebbe determinarla, il CCT accerta 

l'esistenza di una causa tecnica di legittima sospensione dei lavori e indica le modalità, tra 

quelle di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 216 del Codice, con cui proseguire i lavori e le eventuali 

modifiche necessarie da apportare per la realizzazione dell'opera a regola d'arte. In tal caso 

la pronuncia assume l'efficacia di lodo contrattuale solo se tale possibilità non sia stata 

espressamente esclusa ai sensi di quanto disposto dall'articolo 217 del Codice.  

9. Quando l'acquisizione del parere o della determinazione non è obbligatoria, le 

determinazioni del CCT assumono natura di lodo contrattuale ai sensi dell'articolo 808-ter 

del codice di procedura civile se le parti, successivamente alla nomina del Presidente e non 

oltre il momento dell'insediamento del Collegio, non abbiano diversamente disposto. La 

possibilità che la pronuncia del CCT assuma natura di lodo contrattuale è esclusa nei casi in 

cui è richiesta una pronuncia sulla risoluzione, sulla sospensione coattiva o sulle modalità 

di prosecuzione dei lavori.  

10. Se le parti, ai sensi di quanto disposto dal comma 1 dell’art. 216 del Codice, escludono 

che la determinazione possa valere come lodo contrattuale, la stessa, anche se facoltativa, 

produce comunque gli effetti di cui al comma 3 dell'articolo 215 del Codice in materia di 

responsabilità per danno erariale.  

11. Le determinazioni aventi natura di lodo contrattuale sono impugnabili nei casi e nei 

modi indicati dall'articolo 808-ter, secondo comma, del codice di procedura civile.  

Art. 7 – Determinazione del compenso e scioglimento del Collegio Consultivo Tecnico 

1. Fermo restando il diritto dei componenti del collegio consultivo tecnico a ricevere un 

compenso a carico delle parti proporzionato al valore dell'opera, al numero, alla qualità e 

alla tempestività delle determinazioni assunte, la parte fissa del compenso del Collegio non 

può superare gli importi definiti dall'articolo 6, comma 7-bis, del decreto-legge 16 luglio 

2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e, in ogni 

caso, la parte fissa del compenso del Collegio non può superare:  
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a) in caso di collegio consultivo tecnico composto da tre componenti, l'importo pari allo 0,02 

per cento per la parte del valore dell'appalto eccedente 1000 milioni di euro;  

b) in caso di collegio consultivo tecnico composto da cinque componenti, l'importo pari allo 

0,03 per cento per la parte del valore dell'appalto eccedente 1000 milioni di euro.  

2.Il compenso complessivo spettante al Collegio non può superare il triplo della parte fissa. 

I componenti hanno inoltre diritto ad un rimborso delle spese a carattere non remunerativo. 

Il compenso è corrisposto a tutti i componenti del CCT indipendentemente dal rapporto 

intercorrente tra ciascun componente e le parti contrattuali ed è sottoposto esclusivamente 

ai limiti previsti dalla legge. I compensi di tutti i membri del Collegio sono dovuti senza 

vincolo di solidarietà. Ai componenti del collegio consultivo tecnico non si applica l'articolo 

3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 (obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari).  

3.Con apposite linee guida adottate con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti, previo parere conforme del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sono definiti i 

parametri per la determinazione dei compensi e delle spese non aventi valore remunerativo 

che devono essere rapportati al valore del contratto e alla complessità dell'opera, nonché 

all'esito e alla durata dell'impegno richiesto e al numero e alla qualità delle determinazioni 

assunte, prevedendone l'erogazione secondo un principio di gradualità. Le medesime linee 

guida definiscono anche i parametri per la determinazione del compenso della segreteria 

tecnico amministrativa. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al primo periodo, 

continuano ad applicarsi, per la parte relativa alla determinazione dei compensi, le linee 

guida approvate con decreto del Ministro e delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili 

17 gennaio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 7 marzo 2022.  

5. Alla segreteria tecnico amministrativa di cui all’art. 5, comma 5, del presente Regolamento 

è riconosciuto un compenso in misura determinata dal 3 al 10 per cento del compenso 

spettante ad ogni singolo componente del CCT. Il compenso della segreteria è posto a carico 

dei componenti del CCT e viene liquidato direttamente a cura delle parti con le medesime 

modalità e tempistiche previste per i componenti del Collegio.  

6. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto oppure, 

nelle ipotesi in cui non ne è obbligatoria la costituzione, anche in un momento anteriore su 

accordo delle parti.  

7. Il contratto si considera eseguito alla data della sottoscrizione dell'atto di collaudo o 

regolare esecuzione, salvo che non sussistano riserve o altre richieste in merito al collaudo 

medesimo; in quest'ultimo caso, il collegio è sciolto con l'adozione della relativa pronuncia.  
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Art. 8 – Norme di rinvio 

1. Le norme del presente Regolamento che recano riferimenti alle disposizioni del 

Codice, nonché ai provvedimenti attuativi dello stesso e ad altre disposizioni di legge, si 

considerano automaticamente adeguate alle eventuali disposizioni sopravvenienti.  

2. Qualora le norme sopravvenienti richiedano la materiale modifica/integrazione del 

Regolamento, il Consorzio procederà in tal senso in conformità al proprio Statuto.  

3. Per quanto non previsto, si rinvia a leggi e regolamenti vigenti in materia.  

Art. 9 – Entrata in vigore del Regolamento e forme di pubblicità 

1. In considerazione di quanto in premessa, il presente Regolamento entra in vigore il 

giorno successivo alla pubblicazione sul sito web istituzionale del Consorzio e previa 

adozione del provvedimento deliberativo del Consiglio di Amministrazione.  

2. La stessa modalità di pubblicazione di cui al comma 1 è utilizzata per eventuali 

successive modifiche del presente Regolamento.  
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ALLEGATO A  

REQUISITI PROFESSIONALI 

Dichiarazione sostitutiva 

(artt. 46, 47 e 72, d.P.R. 445/2000) 

 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________ prov. (____) il _________________ 

residente a _____________________________________________________ prov. (____)  

in via ______________________________________________________ n. ____________ 

codice fiscale ______________________________________________________________  

partita iva _________________________________________________________________ 

in qualità di (barrare il riquadro del caso ricorrente): 

 Ingegnere 

 Architetto 

 Giurista 

 Economista 

 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni 

penali previste dall'art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti 

e dichiarazioni mendaci ivi indicate, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

al fine dell’iscrizione all’elenco in oggetto in qualità di: 

 

A) Ingegneri e architetti: 

 

 di essere in possesso del seguente titolo di studio:  

- laurea magistrale o specialistica in 

_______________________________________________________________________ 

- diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento in 

________________________________________________________________________ 

rilasciato dall’Università degli Studi di _____________________________________ 

in data ____/____/______; 

 di non aver riportato sanzioni disciplinari negli ultimi due anni precedenti la 

presentazione della presente domanda e non avere in corso procedimenti 

disciplinari; 

 di essere in regola con gli obblighi previdenziali (da non compilare per il personale 

CBLN); 
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 di essere abilitato all'esercizio dell'attività professionale di______________________ 

ed essere iscritto all'Ordine _________________________________________ 

di_________________ n. iscrizione____________________ data iscrizione 

_____/____/______ 

 di aver maturato una comprovata esperienza nel settore degli appalti, delle 

concessioni, di aver ricoperto l’incarico di direttore dei lavori e di responsabile unico 

del procedimento (da compilare solo per il personale CBLN). 

 

(indicare i singoli incarichi ricoperti, qualora l’esperienza sia ultradecennale tale requisito è 

sufficiente quale comprova del rispetto dell’Allegato V.2 Modalità di costituzione del collegio 

consultivo tecnico del D.lgs. 31/03/2023, n. 36): 

 

 Ruolo/Tipologi

a di incarico 

Oggetto 

dei 

Lavori/Con

cessioni 

Importo 

lavori/co

ncessioni 

Periodo  

Dal ___ al 

________ 

Stazione 

appaltante/Ente 

1      

2      

3      

4      

5      

6      

7      

8      

 

B) Giuristi: 

 

 di essere in possesso del seguente titolo di studio:  

- laurea magistrale o specialistica in 

________________________________________________________________________ 

- diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento in 

________________________________________________________________________ 
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rilasciato dall’Università degli Studi di __________________________________________ 

in data ____/____/______; 

 di non aver riportato sanzioni disciplinari negli ultimi due anni precedenti la 

presentazione della presente domanda e non avere in corso procedimenti 

disciplinari; di essere in regola con gli obblighi previdenziali (da non compilare 

per il personale CBLN); 

 di essere abilitato all'esercizio dell'attività professionale di______________________ 

ed essere iscritto all'Ordine _________________________________________ 

di_________________ n. iscrizione____________________ data iscrizione 

____/____/______ 

 di aver maturato una comprovata esperienza nel settore degli appalti, delle 

concessioni, di aver ricoperto l’incarico di responsabile unico del procedimento (da 

compilare solo per il personale CBLN). 

 

(indicare i singoli incarichi ricoperti, qualora l’esperienza sia ultradecennale tale requisito è 

sufficiente quale comprova del rispetto dell’Allegato V.2 Modalità di costituzione del collegio 

consultivo tecnico del D.lgs. 31/03/2023, n. 36): 

 

INCARICHI SVOLTI 

Stazione 

appaltante 

Ruolo  Tipologia 

Incarico 

Lavori Importo 

lavori 

Periodo  

      

      

      

 

C) Economisti: 

 

 di essere in possesso del seguente titolo di studio:  

- laurea magistrale o specialistica in 

________________________________________________________________________ 

- diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento in 

________________________________________________________________________ 

rilasciato dall’Università degli Studi di__________________________________________ 

in data ____/____/______; 
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 di non aver riportato sanzioni disciplinari negli ultimi due anni precedenti la 

presentazione della presente domanda e non avere in corso procedimenti 

disciplinari; 

 di essere in regola con gli obblighi previdenziali (da non compilare per il personale 

CBLN); 

 di essere abilitato all'esercizio dell'attività professionale di______________________ 

ed essere iscritto all'Ordine _________________________________________ 

di_________________ n. iscrizione____________________ data iscrizione 

____/____/______ 

 di aver maturato una comprovata esperienza nel settore degli appalti, delle 

concessioni, di aver ricoperto l’incarico di direttore dei lavori e di responsabile unico 

del procedimento (da compilare solo per il personale CBLN). 

 

(indicare i singoli incarichi ricoperti, qualora l’esperienza sia ultradecennale tale requisito è 

sufficiente quale comprova del rispetto dell’Allegato V.2 Modalità di costituzione del collegio 

consultivo tecnico del D.lgs. 31/03/2023, n. 36): 

 

 Ruolo/Tipologi

a di incarico 

Oggetto 

dei 

Lavori/Con

cessioni 

Importo 

lavori/co

ncessioni 

Periodo  

Dal ___ al 

________ 

Stazione 

appaltante/Ente 

1      

2      

3      

4      

5      

6      

7      

8      

 

Per tutte le figure (Ingegneri e architetti; Giuristi; Economisti) sopra richiamate  

DICHIARA 

di avere almeno uno dei seguenti requisiti: 
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 assunzione di significativi incarichi, nell'ambito di appalti sopra soglia europea e 

proporzionati all' incarico da assumere, di responsabile unico del procedimento, di 

direttore dei lavori, coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, collaudatore 

e di presidente di commissione per l'accordo bonario ovvero di ausiliario del 

magistrato o consulente tecnico di parte in contenziosi dei lavori pubblici di 

commissario di gara o progettista, o coordinatore in fase di progettazione, 

nell'ambito di affidamenti di contratti di lavori pubblici di importo superiore alle 

soglie europee; patrocinio o assistenza di parte pubblica o privata in contenziosi 

amministrativi o civili nel settore dei lavori pubblici; 

 dirigente o funzionario di amministrazioni pubbliche, come definite dall'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o di stazioni appaltanti con 

personalità giuridica di diritto privato soggette all'applicazione del codice con 

competenza nelle materie di cui di cui al primo periodo dell’art. 2 comma 1 

dell’Allegato V.2 Modalità di costituzione del collegio consultivo tecnico del D.lgs. 

31/03/2023, n. 36; 

 componente del Consiglio superiore dei lavori pubblici; 

 insegnamento come professore universitario di ruolo nelle materie di cui al primo 

periodo dell’art. 2 comma 1 dell’Allegato V.2 Modalità di costituzione del collegio 

consultivo tecnico del D.lgs. 31/03/2023, n. 36; 

 magistrato ordinario, amministrativo o contabile, avvocato dello Stato, prefetto e 

dirigente della carriera prefettizia non in sede da almeno due anni, anche se già 

collocati a riposo; 

 dottorato di ricerca nelle materie di cui al primo periodo dell'alinea dell’art. 2 

comma 1 dell’Allegato V.2 Modalità di costituzione del collegio consultivo tecnico del 

D.lgs. 31/03/2023, n. 36; 

 professionisti iscritti ai rispettivi albi professionali con significativa esperienza 

documentabile attraverso lo svolgimento di incarichi indicati alla lettera a) dell’art. 

2 comma 1 dell’Allegato V.2 Modalità di costituzione del collegio consultivo tecnico del 

D.lgs. 31/03/2023, n. 36. 

 

DICHIARA ALTRESÌ 

di possedere i seguenti requisiti generali minimi di ammissione: 

• di possedere la cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell’Unione Europea;  

• di godere dei diritti civili e politici dello Stato di appartenenza o provenienza;  

• di non essere destinatario di provvedimenti disciplinari che impediscano, anche 

temporaneamente, l'esercizio della professione;  

• di non avere riportato condanne penali che comportino l'impossibilità a contrarre 

con la P.A.;  
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• che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di 

sospensione previste dall'art. 67 del D. Lgs. 159/2011;  

• l’assenza di provvedimenti di destituzione dall’impiego presso una Pubblica 

Amministrazione a seguito di procedimento disciplinare, di dispensa dalla stessa 

per persistente o insufficiente rendimento, di decadenza o licenziamento da altro 

impiego pubblico per averlo conseguito mediante produzione dei documenti falsi 

o viziati da invalidità non sanabile o per qualsiasi altra causa ai sensi della 

normativa vigente;  

• che non ricada in alcuno dei casi di cui all’art. 6 comma 8 legge 120/2020;  

• che il possesso delle competenze professionali è documentato mediante la 

presentazione del curriculum vitae in formato europeo, datato, sottoscritto, 

corredato di apposita dichiarazione ai sensi dell’art 46 e 47 del DPR 445/2000 sulla 

veridicità delle informazioni contenute;  

• non essere incorso nei divieti di cui all’art.53, comma 16-ter del D. Lgs 165/2001.  

 

Luogo e data        Il dichiarante 
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ALLEGATO B1 

(Ad uso per il personale esterno al Consorzio di Bonifica Litorale Nord) 

REQUISITI GENERALI 

Dichiarazione sostitutiva 

(artt. 46, 47 e 72, d.P.R. 445/2000) 

 

 

Il/La sottoscritto/a 

________________________________________________________________ nato/a a 

______________________________ prov. (____) il ____________________________ 

residente a ______________________ prov. (________) in via 

__________________________ 

 n. _____codice fiscale ___________________________________  

partita iva ________________________TEL: _________________CELL 

____________________ 

PEC*:  ____________________________E-MAIL*: ______________________ 

*N.B. indicare Via / Piazza, numero civico, cap, comune, provincia, PEC se il 

richiedente è titolare di indirizzo di posta elettronica certificata, che costituiscono 

assunzione, rispettivamente, di sede legale e domicilio digitale del richiedente, e-mail 

non certificata.  I predetti dati non saranno oggetto di pubblicazione e saranno 

utilizzati per le comunicazioni formali inerenti la costituzione, gestione e 

utilizzazione dell’Elenco. 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni 

penali previste dall'art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci ivi indicate, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA  

(Requisiti richiesti fin dalla data di iscrizione e per tutta la durata dell’incarico) 

 

  di avere la cittadinanza italiana o di uno degli stati membri dell’Unione Europea, 

ovvero di essere titolare di valido ed efficace permesso di soggiorno in Italia e di 

godere dei diritti civili e politici 
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  di non essere stato destinatario di un Decreto che dispone il giudizio ex art. 429 

c.p.p. o sia stato attivato un rito speciale per uno dei delitti previsti dal Titolo II 

del Libro II del codice penale o per un delitto contro la fede pubblica, contro il 

patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero in 

materia societaria, tributaria o finanziaria o comunque per qualsiasi reato che 

incida sulla moralità professionale 

  di non essere destinatario di un procedimento pendente per l’applicazione di 

misure di prevenzione disposte dall’Autorità giudiziaria ai sensi del D. Lgs. 5 

settembre 2011, n. 159 (Codice Antimafia) o di una delle cause ostative di cui al 

medesimo decreto, salvi gli effetti della riabilitazione; 

  di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

un reato colposo, in relazione a fatti attinenti all’espletamento della propria 

funzione e/o prestazione lavorativa; 

 

DICHIARA inoltre di: 

 essere consapevole che il proprio nominativo verrà pubblicato all’interno dell’apposito 

Elenco nella sezione Amministrazione Trasparente del sito web del Consorzio di Bonifica 

Litorale Nord.; 

 conoscere il Codice Etico adottato dal Consorzio di Bonifica Litorale Nord, pubblicato 

nella sezione Amministrazione Trasparente del sito 

www.consorziodibonificalitoralenord.it e di impegnarsi alla osservanza. 

 

 

Luogo e data 

    Il dichiarante 
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ALLEGATO B2 

(Ad uso per il personale interno al Consorzio di Bonifica Litorale Nord) 

REQUISITI GENERALI 

Dichiarazione sostitutiva 

(artt. 46, 47 e 72, d.P.R. 445/2000) 

 

 

Il/La sottoscritto/a 

________________________________________________________________ nato/a a 

______________________________ prov. (____) il ____________________________ 

residente a ______________________ prov. (________) in via 

__________________________ 

 n. _____codice fiscale ___________________________________  

partita iva ________________________TEL: _________________CELL 

____________________ 

PEC*:  ____________________________E-MAIL*: ______________________ 

*N.B. indicare Via / Piazza, numero civico, cap, comune, provincia, PEC se il 

richiedente è titolare di indirizzo di posta elettronica certificata, che costituiscono 

assunzione, rispettivamente, di sede legale e domicilio digitale del richiedente, e-mail 

non certificata.  I predetti dati non saranno oggetto di pubblicazione e saranno 

utilizzati per le comunicazioni formali inerenti la costituzione, gestione e 

utilizzazione dell’Elenco. 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni 

penali previste dall'art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci ivi indicate, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA  

(Requisiti richiesti fin dalla data di iscrizione e per tutta la durata dell’incarico) 

 

   di essere dipendente del Consorzio di Bonifica Litorale Nord in qualità di 

__________________  
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   di non trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste 

dall'art. 2382 del Codice civile (interdizione, inabilitazione, fallimento, condanna 

ad una pena che comporta l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o 

l'incapacità ad esercitare uffici direttivi); 

  di non essere stato destinatario di un Decreto che dispone il giudizio ex art. 429 

c.p.p. o di un rito speciale per uno dei delitti previsti dal Titolo II del Libro II del 

codice penale o per un delitto contro la fede pubblica, contro il patrimonio, 

contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica ovvero in materia societaria, 

tributaria o finanziaria;  

  di non essere destinatario di un procedimento pendente  per l’applicazione di 

misure di prevenzione disposte dall’Autorità giudiziaria ai sensi del D. Lgs. 5 

settembre 2011, n. 159 (Codice Antimafia) o di una delle cause ostative di cui al 

medesimo decreto, salvi gli effetti della riabilitazione;  

  di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

un reato colposo, in relazione a fatti attinenti all’espletamento della propria 

funzione e/o prestazione lavorativa;  

  di non essere incorso in sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate 

nell’ultimo triennio, e/o di non avere in corso procedimenti disciplinari per 

infrazioni di maggiore gravità rispetto alla censura 

 

DICHIARA inoltre di: 

 essere consapevole che il proprio nominativo verrà pubblicato all’interno dell’apposito 

Elenco nella sezione Amministrazione Trasparente del sito web del Consorzio di Bonifica 

Litorale Nord.; 

 conoscere il Codice Etico adottato dal Consorzio di Bonifica Litorale Nord, pubblicato 

nella sezione Amministrazione Trasparente del sito 

www.consorziodibonificalitoralenord.it e di impegnarsi alla osservanza. 

 

 

Luogo e data 

                                                                                                               Il dichiarante 


